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Gl'italiani

1i sono le direttive che il Governo I-
taliano, e per esso il Direttore degli
Ttaliani all’Estero, S. E. Parini, im-
partisce ai Regi Consoli. Non gia’ a-
vie di insulsa arroganza, ma conte-
rno gentile con tutti. I rappresen-
tanti dell’Ttalia Fascista sono pronti
a ricevere tutti, ad ascoltare tutti,
a dare a tutti il proprio appoggio e
la propria assistenza.

Tutti gl'italiani sono dei buoni ita-
liani, fino a quando non abbiamo di-
mostrato di essere dei cattivi italia-
ni.

E se il Console, nell’esercizio delle
sue funzioni, deve giudicare i conna-
zionali e fare una graduatoria del
loro valore e dei loro meriti, non
pu6é assolutamente considerare dei
buoni italiani coloro che, in buona o
in mala fede, si ostinano a rimanere

estranei alle idealita’ del Regime
Fascista.

Oggi I'Italia é completamente e
profondamente fascista. E poiché

nei vecchi cervelli le idee sono piu’
lente a modificarsi, possiamo ammet-
5 tere che fra coloro che diventarono
.adulti prima della guerra, ci sia an-
cora una piccola percentua-
le di dubbiosi o di scettici. Ma nei
giovani, in coloro che sono cresciuti
nell’atmosfera del dopo-guerra, l'i-
dealita’ fascista non solo é una fede,
non solo é una milizia, ma é un modo
di vivere naturale, é una realta’: é
Iitalianita® della Nazione Italiana.

Domandatelo alle “giovani italia-
ne” agli “avanguardisti”, appena da
pochi giorni tornati dalla loro crocie-

ra nella Patria dei loro genitori.

Leggete quello che essi hanno di-
chiarato ai “reporters” dello “Star”,
giornale non certo sospetto di ecces-
csiva simpatia per I’'Italia Fascista!
Il R. Console Brigidi, in uno dei
suol " discorsi, ebbe a dichiarare che
wzlli era piuttosto guardingo nei ri-
guardi di coloro che ostentano il di-

stintivo fascista nel presentarsi alle
RR. Autorita’,

Siamo sicuri di poter interpretare
nel loro giusto significato le parole
del Cav. Brigidi, nel senso che le
RR. Autorita’ non si vogliono lasciar
impressionare da coloro che fanno
sperticate dichiarazioni di fede fa-
scista, dichiarandosi spesso non sin-
cere, e che hanno 1'unico scopo di
ottenere particolari favori o incari-
chi di fiduecia, o qualche eroce di ca-
valiere. Ottimo italiano pud certa-
mente essere anche chi non abbia il
distintivo fascista, purché egli non
sia rimasto con le idee del quarantot-
to, ma si senta una parte

. vivente
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conoscono gia', per l'e-della Italia di oggi,
sperienza di questi ultimi anni, qua- | giovane, piu’ bella, piu’ forte, un’l-

un’ltalia pin’

talia che ha dinanzi a sé un avvenire
pieno di luce, un avvenire nel quale
tutti gl'italiani debbono credere, e
per il quale tutti gl'italiani degni di
questo nome debbono dare il loro
contributo d’'azione e di pensiero.

Sara’ percio assai opportuno
di non travisare il pensiero delle RR.
Autorita’, che possono talvolta,
un eccesso di calore oratorio, pro-
nunciare delle frasi che si prestano a
tendenziose interpretazioni, ma che
tuttavia non possono e non desidera-
no allontanarsi dalle direttive dei
propri superiori.

Secondo tali direttive, il Fascio &
la prima associazione della Colonia,
esso ¢ lo Stato Maggiore del Regio
Console, poiché é composto di quei
connaziomali che, senza reticenze,
senza dubbi, e senza transazione di
sorta, sono fieri di appartenere al
Partito Nazionale Fascista e di por-

in

tarne in pubblico il distintivo.
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La prima Conferenza Fascista

Nell’'Uruguay

Da Montevideo viene segnalata al-
I’"*Agenzia d’Italia” la conferenza
fatta dall’On. Mazzolini, Ministro
d’Italia nell’'Uruguay, il quale ha
parlato dell'Italia fasiesta all’asso-
ciazione cristiana dei giovani. E’ la
prima volta che un oratore italiano
ha -parlato del Fascismo davanti un
pubblico uruguayano e su invito di
una istituzione del Paese.

U-n’altra Vittoria
dei Liberali

1 3 \
Le elezioni di lunedi scorso
hanno marcato un’altra impor-

tante vittoria del partito Libe-
rale, ai danni dei Conservativi,
malgrado D'inframmettenza del-
la: €. G k.

Di cinque sezioni nelle quah
si trattava di scegliere il depu-
tato, quattro sono state guada-
gnate dai liberali e la quinta dai
conservativi, perd in quest'ulti-
ma, che era la rocca forte dei
conservativi da moltissimi anni,
la maggioranza é stata ridqtta
ai minimi termini.

Il malcontento del popolo e
manifesto in tutto il Dominio.
Dovunque c¢i sono elezioni 1l
partito Liberale guadagna e
I'altro assottiglia. Se non fosse
stato creato il terzo partito la
maggioranza dei Liberali avreb-
be forse gia’ portato al controllo
del parlamento federale. 1 desi-
deri del popolo sono chiari: il
partito conservativo é invitato
a fare le elezioni generali: pri-
ma le indice e minore sara’ la
sconfitta del partito al potere.

Gli ultimi deputati eletti lu-
nedi sono:

North York: Col. W. P. Mu-
lock, liberale;

KElgin West: W. H. Mill, libe-
rale;
Frontenac Addington: Colin

Campbell, liberale;

Kenora Rainy River: Hugh
McKinnon, liberale;
Toronto Kast: Thomas L.

Church, conservativo.

O

LLa Croce e ’Aquila

Ai margini del discorso del Console Generale alla Celebrazione
del VII Centenario dell’Ordine dei Serviti

Con quel coraggio delle pro-
prie opinioni che é caratteristi-
ca precipua del carattere del
nostro Console Generale, egli,
In un magistrale discorso pro-
nunciato la settimana scorsa, in
occasione del VII Centenario dei
Servi di Maria, alla presenza di
S. E. Mons. Andrea Cassulo, ha
ribadito i termini fondamentali
della vita nella societa’ moder-
na, specialmente per noi italia-
ni. Petrucei ha riconfermato
che 1 valori dello spirito sono
quelli che debbono dominare
'nomd e determinarlo e guidar-
lo nel pensiero e nell’azione pra-
tica. '

Figlio del suo tempo, il Con-
sole Generale ha incominciato
con il ricordo personale fami-
gliare di quel dramma angustio-
so vissuto dai cattolici italiani
dal 1870 al 1928. La rievocazio-
ne di esso, fattane alla presenza
d’un illustre Presule, che ha
colto i suoi primi allori episco-

pali in una diocesi che sa bene
quanto tristi conseguenze quel
dissidio abbia causato, ha servi-
to ad indicare al numerosi pre-
lati e ai cattolici presenti il giu-
sto valore dei Patti Laterani;
la giusta portata della politica
di Mussolini, che ha sanato una
piaga tanto dolorosa della poli-

tica interna del Regno d’'Italia.
Oltre a cio, vi é un’altra buona
ragione d’aver iniziato proprio
con il dissidio tra la Chiesa e lo
Stato, ed é quella di coloro che
avendo vissuto il dramma, han-

no potuto comprenderne a pieno
i danni spirituali e morali (nel
concetto di morale comprendia-
mo anche noi quello di politica,
economia, ecc.) causato alla
Chiesa Cattolica da un lato, al-

I'ltalia dall’altro. Su tutti que-
sti danni, il piu’ forte é senza
dubbio quello che 'oratore ha
avvertito, essersi verificato con
la Riforma. Ad un Italia riuni-
ta di fresco, mancé ['adesione
morale dello spirito di milioni
di suoi cittadini, che crearono
un abisso, il quale causé la se-
parazione della Croce di Cristo
dall’Aquila Romana, i simboli
del Sacro Romano Impero, i
simboli che avevano fatto accet-
ti, al popolo italiano, i vari go-
verni che lo tenevano diviso.
Con l'unita’ politica, avevamo
perduto l'unitd morale e, per
quanto eletti spiriti italiani a-
vessero visto questo difetto d’o-
rigine della nostra unita’, tra
questi va indicato Crispi, altri,
non meno eletti, ’ostinavano ad
ignorarlo, Garibaldi fu di que-

st’ultimi.
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Un angolo del Padiglione Italiano durante la Quarta Mostra nella 56.ma Esposizione Naziona-
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“Fresco dai Giardini”

Femminile
SV1ZZera

Un Nuovo Fascio

in

da
Settembre
¢ stato cola’ costituito i1l Fascio Fem-
minile sotto la presidenza del Regio
Console a Briga Cav. Dott. Ambrosi.

Calendario Coloniale

1 Ottobre— Ballo in onore delle Gio-
vani Italiane, alla sala S. Apgnese.

9 Ottobre— Teatro Italiano al-
la St. Patrick Hall.

5 Novembre Ballo dei Com-
battenti al King Edward Ho-
tel.

" Apenzia d'Italia” riceve

Martigny che domenica 2

Ballo per i Giovani che
vengono dall’ltalia

famiglie dei” ziovani che sono
dall’Ttalia hanno indetto un
ballo, a festeggiare 1l loro arrivo,
per lunedi nella sala di S. A-
gnese. Gli Avanguardisti e le Giova-
[taliane interverranno in divisa.
sara’ presente il R. V. Console
(3. Tiberi e la gentile sua signo-
Il ballo é a beneficio delle opere
Quale
piccolo mistero

Le
tornati

sera,

Nl
Vi
Cav.
g

assistenziali
il programma e

F'ascio. gia

1Tl

del

—
che, prima d’ogni altré, non devono

sapere i giornalisti, altrimenti lo

serivono sul giornale.

Cio malgrado, abbiamo saputo che
si trattera’ d’'una festa di giovinezza,
piena di vita ed esultante per il
viageio fatto in Italia. Chi ama un’o-
ra di gioia fresca e spontanea, non
ha che a intervenire a la festa di lua-
nedi sera; non coloro che
alle fonti della patria avita traggono
oli elementi di vita spirituale e mo-

manchino

rale, perché essi sentiranno quale
forza ha 1'Ttalia di Mussolini sulla
eioventu’ di oggi, quale affetto essi

recano per la terra dei loro padri.

Oggi, anche prima della Con-
ciliazione, begl'ingegni avevano
avvertito il disagio morale. An-
che nel campo non squisitamen-
te cattolico, molti erano coloro
1 quali sentlvano come l'unita’
d’Italia non fosse compiuta. A
citarne solo qualcuno bastano
(entile, Croce, Ferrero, Orlan-
do, ecc.

Solo Mussolini  sembra pero
aver avvertito tutta Ila
profondita’ del dramma, e fin
da quando parlé la prima volta
in Parlamento, come semplica
deputato, s’espresse in modo
come non avevano o0sato nem-
meno 1 rappresentanti cattolici.
Divenuto Primo Ministro segui-
to quelle che erano le conse-
guenze della premessa prima;
da Presidente del Consiglio ha
realizzato ancora una volta, per
maggiori fortune d’Italia, quel-
I'unita’ morale che per tanti se-
coli ha fatto grande e prospera
la patria nostra e i popoli che
alla dottrina di Roma si sono i-
spirati.

S1 potrebbe obbiettare che an-
che altri popoli sono saputi di-
venire grandi e potenti senza
quei simboli d’universalita’ che
sono la Croce di Cristo e I’Aqui-

la di Roma, ma giustamente il
nostro Console Generale faceva
osservare con una brillante pe-
rorazione del suo discorso: “Al-
la morale Cattolica, che forma-
va la forza motrice del Sacro
Romano Impere, e degli altri
grandi Stati Cattolici che cosa
hanno sostituito i Governanti
che si sono rivoltati contro ’Au-
torita’ di Roma? Il mercantili-
smo che ha diviso I'umanita’ in
due sole categorie, quella dei
venditori e quella dei comprato-
ri; una ricerca affannosa dei
beni materiali, di una soddisfa-
zione smisurata, illimitata, dei
bisogni piu’ banali dell’'uomo,
sostituendo alla vita spirituale
dei popoli un sistema di proce-
dimenti meccanici, una standar-
dizzazione dell’anima, che pro-
cede di pari passo con quella del
corpo, dell’'abbigliamento, del
nutrimento, ece. Il denaro, que-
sto é 1'unico incontrollato domi-
natore di quel mondo che si é
allontanate dalla Chiesa di Ro-
ma!

Se 'umanita’ vuole salvarsi
dalle spaventose calamita’ che
ocgi la minacciano, deve ritor-
nare alla morale cattolica, deve
ritornare alla luce che si spri-
giona dal Vaticano, per realiz-
zare un’unita’ politica, oltre che
morale, universale all’'ombra
della Croce.

“E questo di ricondurre I'u-
manita’ verso Roma é il erande
‘omnito che spetta a tutti 1 Cat-
tolici ed a noi Italiani in parti-
colare, poiché noi uniamo la fe-
de profonda nei dettami della
Chiesa e quel buon senso poli-
tico che ci ha tramandato la Ro:
ma dei Cesari: Dobbiamo strin-
gercl oggl piu’ che mai intorno
al Papato per fare si che que-
st'ondata di aberrazione mate-
rialistica, che sotto larvate spo-
glie avvelena da quattro secoli
'umanité, sia dispersa, per ri-
creare 1'Unione dei popoli Cri-
stiani intorno al Vieario di Cri-
sto, onde ristabilire la pace sul-
la terra”.

Questa é la dottrina del Duce.
Questa é la fede di Dante; que-
sta € la saggezza di Macchiavel-
li; questo il sogno di Gioberti:
del grandi d'Italia di tutte le e-
poche; questa l'aspirazione del-
I'Italia uscita da Vittorio Vene-
to; questo é I'mpero Fascista
di domani, che Mussolini sta
costruendo giorno per giorn»
coaudivato dai suoi collaborato-

ri illustri e modesti.



